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AQS1.1 Rafforzamento delle competenze e qualità della 
documentazione tecnica

MODULO FORMATIVO

APPROFONDIMENTI TEMATICI SULLA VIA E SULLA VINCA



Sviluppo della capacità amministrativa e istituzionale per la modernizzazione

della Pubblica Amministrazione

Miglioramento delle prestazioni della P.A.

Interventi per il miglioramento della capacità amministrativa, centrale e regionale, per

l’integrazione della sostenibilità ambientale



Progetto CReIAMO PA  - Linee di intervento



LQS1 – Attività progettuali

 AQS1.1 Rafforzamento delle competenze e qualità della

documentazione tecnica

 AQS1.2 Integrazione dei procedimenti e dei processi (dal

2020)

 AQS1.3 Semplificazione della struttura amministrativa ed

adeguamento normativo

 AQS1.4 Trasparenza e Partecipazione

 AQS1.5 Rafforzamento della governance per il monitoraggio

ambientale degli effetti significativi connessi all’attuazione dei

piani e dei programmi e alla realizzazione dei progetti



AQS1.2 - Integrazione dei procedimenti e dei processi 
(anni 2020-2023)

 Seminari, workshop, scambi di

esperienze rivolti ai tecnici degli uffici

regionali e degli Enti locali finalizzati a

facilitare lo svolgimento di procedure

integrate o coordinate (VAS/VINCA,

VIA/VINCA, VAS/VIA, ecc.)

 Predisposizione condivisa di documenti

di indirizzo per le procedure integrate o

coordinate

 Aggiornamento degli indirizzi operativi

scaturiti dal Tavolo VAS MATTM/Regioni

 3 Seminari tecnici

 3 Workshop

 3 Scambi di esperienze

 3 Documenti di indirizzo



� Direttiva europea 92/43/CEE (c.d. “Habitat”)

� Direttiva europea 79/409/CEE - 2009/147/CE (c.d. “Uccelli”)

� Decreto Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, “Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche”

� Decreto Ministeriale 3 aprile 2000, pubblicazione lista pSIC

� Decreto Ministeriale 3 settembre 2002, linee guida per la gestione dei Siti

� Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 3 settembre 2002, «Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 224 del 24 settembre 2002

� Decreto Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 357/97

� Circolare 23 gennaio 2004 dell'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente D.P.R. n. 357/97 e successive
modifiche ed integrazioni "Regolamento recante attuazione della direttiva n. 92/43/CEE

� Decreto n. 53/GAB del 30 marzo 2007 dell'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente "Prime disposizioni
d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5 c. 5 D.P.R. 8/09/1997,
357 e smi;

� Regione Siciliana Legge regionale del 8 maggio 2007 n. 13

1. Normativa di riferimento in materia di VIncA



� Decreto n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, recante ad oggetto "Disposizioni in materia di valutazione di incidenza
attuative dell'art. 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13";

� Decreto Assessorato del territorio e dell’ambiente 18 dicembre 2007. Modifica del decreto 22 ottobre 2007,
concernente disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative dell'articolo 1 della legge regionale 8 maggio
2007, n. 13

� Strategia nazionale per la biodiversità, predi-sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-ritorio e del
mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratifi cata
dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito l’intesa il 7 ottobre
2010

� Comunicazione della Commissione europea del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale
naturale: una Strategia europea per la biodiversità verso il 2020

� Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorioe del mare del 21 dicembre 2015 Designazione di 118
Zone Speciali di Conser-vazione (ZSC) della regione biogeografi ca medi-terranea insistenti nel territorio della Regione
Siciliana

� Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 31 marzo 2017 Designazione di 33 zone
speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione
Siciliana.

� Linee guida nazionali per la Valutazione d’Incidenza DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4 ….2020….

1. Normativa di riferimento in materia di VIncA



D.LGS 152/06 aggiornato al D.Lgs 104/17

Parte seconda - Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e 
per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)

Titolo I - PRINCIPI GENERALI PER LE PROCEDURE DI VIA, DI VAS E PER LA VALUTAZIONE D'INCIDENZA E L'AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE (AIA).

4. Finalità
…
…
3. La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile 
con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle 
risorse, della salvaguardia della biodiversità 
e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione
della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e amministrative, 
di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione.

1. Normativa di riferimento in materia di VIA-VIncA



D.LGS 152/06 aggiornato al D.Lgs 104/17 Parte seconda - Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 
per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)

5. Definizioni
1. Ai fini del presente decreto si intende per:
(comma così modificato dall'art. 1 del d.lgs. n. 46 del 2014)

…
b-ter) VALUTAZIONE D’INCIDENZA: procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o 
progetto che possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica proposta come sito della rete Natura 2000, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso;
(lettera b) così sostituita e lettere b-bis) e b-ter) introdotte dall'art. 2 del d.lgs. n. 104 del 2017)

c) impatti ambientali: effetti significativi, diretti e indiretti, di un piano, di un programma o di un progetto, sui seguenti fattori:
popolazione e salute umana; …
BIODIVERSITÀ, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 
2009/147/CE;
…interazione tra i fattori sopra elencati.

1. Normativa di riferimento in materia di VIA-VIncA



Art. 6 comma 7 Integrazione con la Valutazione di Incidenza
I progetti di cui all’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, relativi ad opere o interventi di nuova
realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all’interno di siti della rete Natura 2000, sono sottoposti
direttamente a VIA, considerando anche l’applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal Decreto Ministeriale n.
52 del 30/03/2015, e comprendendo anche la Valutazione di Incidenza (VIncA).
Per tutti i progetti e gli interventi per i quali è necessaria la verifica di assoggettabilità a VIA e che possono
incidere significativamente su un sito della rete Natura 2000, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
comprende le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'art. 5 del d.P.R. 357/1997; a tal fine, lo studio
preliminare ambientale contiene un apposito capitolo redatto secondo l’allegato G del d.P.R. 357/1997 (Studio di
Incidenza).
Nella pubblicazione dello studio preliminare ambientale, di cui al paragrafo precedente, viene data specifica
evidenza dell’integrazione procedurale tra verifica di assoggettabilità a VIA e VIncA.

1. Normativa di riferimento in materia di VIA-VIncA



PROCEDURE INTEGRATE VIA-VIncA
L’art. 10, comma 3. La VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza
di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale, lo
studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale contengono gli elementi
di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione dell'autorità
competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza
oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di
informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale.

1. Normativa di riferimento in materia di VIA-VIncA



10. Coordinamento delle procedure di VAS, VIA, Verifica di assoggettabilità a VIA, Valutazione di incidenza 
e Autorizzazione integrata ambientale
…
3. La VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 
357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto 
ambientale contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la 
valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione 
d'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione 
del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale.
4. La verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19 può essere condotta, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel presente decreto, nell'ambito della VAS. In tal caso le modalità di informazione del pubblico 
danno specifica evidenza della integrazione procedurale.
5. Nella redazione dello studio di impatto ambientale di cui all'articolo 22, relativo a progetti previsti da piani 
o programmi già sottoposti a valutazione ambientale, possono essere utilizzate le informazioni e le analisi 
contenute nel rapporto ambientale. Nel corso della redazione dei progetti e nella fase della loro valutazione, 
sono tenute in considerazione la documentazione e le conclusioni della VAS.

1. Normativa di riferimento in materia di VIA-VIncA



MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE (MATTM) DIREZIONE GENERALE PER LE 
VALUTAZIONI AMBIENTALI – DIVISIONE VAS 

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI (MI.BAC) 
DIREZIONE GENERALE PER IL PAESAGGIO, LE BELLE ARTI, 
L'ARCHITETTURA E L'ARTE CONTEMPORANEE - SERVIZIO IV -
TUTELA E QUALITÀ DEL PAESAGGIO 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE (ISPRA) 

REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

VAS – VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

PROPOSTA PER L’INTEGRAZIONE DEI CONTENUTI 
SETTEMBRE 2011 

1. Normativa di riferimento in materia di VAS-VIncA



“La VI è il procedimento di carattere preventivo al quale è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa 

avere incidenze significative su un sito o proposto sito della 
Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso” (art. 6  Dir. Habitat)

La VI si applica, pertanto, a:

1.interventi che ricadono all’interno delle aree Natura 2000 (o in siti 
proposti per diventarlo);

2.interventi che, pur sviluppandosi all’esterno, possono comportare 
ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati 
nel sito.

1. Normativa di riferimento in materia di VIncA
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� Decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorioe del mare
del 21 dicembre 2015 Designazione di
118 Zone Speciali di Conser-vazione
(ZSC) della regione biogeografi ca
medi-terranea insistenti nel territorio
della Regione Siciliana

� Decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
31 marzo 2017 Designazione di 33
zone speciali di conservazione (ZSC)
della regione biogeografica
mediterranea insistenti nel territorio
della Regione Siciliana.
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“Sentito”

DPR 357/97 art. 5 comma 7

La valutazione di incidenza di piani e interventi

ricadenti anche parzialmente in un'area naturale

protetta nazionale come definita dalla L.394/91

deve essere effettuata sentito l’Ente di Gestione

dell’area protetta

1. Normativa di riferimento in materia di VIncA



1. Normativa di riferimentoin materia di VIncA

Incidenza negativa e motivi di interesse pubblico

Qualora, a seguito della valutazione di incidenza, un piano o un progetto

risulti avere conseguenze negative sull’integrità di un sito

(valutazione di incidenza negativa), si deve procedere a valutare le possibili

alternative. In mancanza di soluzioni alternative, il piano o l’intervento

può essere realizzato solo:

per motivi di rilevante interesse pubblico e con l’adozione di

opportune misure compensative dandone comunicazione al Ministero dell’Ambiente

(art 5 mod. del DPR 8 settembre 1997, n. 357).

Se nel sito interessato ricadono habitat naturali e specie prioritari, l’intervento può

essere realizzato solo per esigenze connesse alla salute dell’uomo

e alla sicurezza pubblica, o per esigenze di primaria importanza per l’ambiente,

oppure, previo parere della Commissione Europea, per altri motivi imperativi di

rilevante interesse pubblico. In tutti gli altri casi (motivi interesse privato o

pubblico non rilevante), si esclude l’approvazione.



1. Normativa di riferimentoin 
materia di VIncA



Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i.

ALLEGATO  G  - Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di piani e progetti

1. Caratteristiche dei piani e progetti

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in
particolare:
- alle tipologie delle azioni e/o opere;
- alle dimensioni e/o ambito di riferimento;
- alla complementarietà con altri piani e/o progetti;
- all'uso delle risorse naturali;
- alla produzione di rifiuti;
- all'inquinamento e disturbi ambientali;
- al rischio di incidenti, per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate.

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza

Art. 6 DPR 120/2003

…
2. I proponenti di piani … 
predispongono secondo i 
contenuti dell’allegato G DPR 
357/97 uno STUDIO per 
individuare e valutare gli 
effetti che il piano può avere 
sul sito, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione del 
medesimo



2. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema ambientale

Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte

con riferimento al sistema ambientale considerando:
- componenti abiotiche;
- componenti biotiche;
- connessioni ecologiche.

Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della
zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento minimo alla cartografia del progetto
CORINE LAND COVER. [1]

[1] Si tratta di un progetto che fa parte del programma comunitario CORINE, il sistema informativo creato allo
scopo di coordinare a livello europeo le attività di rilevamento, archiviazione, elaborazione e gestione di dati
territoriali relativi allo stato dell'ambiente. Tale progetto ha previsto la redazione, per tutto il territorio
nazionale, di una carta della copertura del suolo in scala 1:100.000.

Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i.

ALLEGATO  G  - Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di piani e progetti

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



CORINE (Coordination of Information on the Environment)

L’Unione Europea ha adottato vari sistemi di classificazione della copertura vegetale e dei sistemi antropici adatti
alle varie esigenze di adeguamento dei dati dei vari stati in relazione ai fini comunitari e relativamente alla
protezione di specie e habitat.

Il Progetto CORINE Biotopes, (base gerarchica del Progetto CARTA DELLA NATURA 1:50.000) ha come fine
l’identificazione e la descrizione dei biotopi di maggiore importanza per la conservazione della natura nella
Comunità ed è stato varato dal Consiglio delle Comunità Europee nel 1985, con lo scopo di verificare lo stato
dell'ambiente nell'area comunitaria al fine di orientare le politiche comuni, controllarne gli effetti, proporre
eventuali correttivi.

In questo ambito viene definito come “biotopo” o “sito” un’area territoriale o corpo acquatico che forma un’unità
ecologica con caratteristiche omogenee per la conservazione e protezione della natura.

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



2. Lo Studio/Relazione di 
Incidenza

Fonte: 

http://www.isprambiente.gov.it/it/servizi-

per-lambiente/sistema-carta-della-

natura/carta-della-natura-alla-scala-1-
50.000/sicilia



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Le corrispondenze tra i codici Natura

2000 della dir. Habitat (European

Commission, 1992) e i codici CORINE

Biotopes sono basate sui documenti

ufficiali della comunità europea relativi

all’interpretazione degli habitat

dell’Unione europea (European

Commission, 1996, 2000, 2003, 2007).

CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000
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CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000
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CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



CORINE BIOTOPES                                                Codice Natura 2000

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Il sistema EUNIS, sviluppato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA), è 
costruito sulla base del CORINE Habitats Classification, apportando ridefinizioni 
e approfondimenti, con lo scopo di creare una rete informativa comune sugli
habitat naturali per tutti i paesi dell’Unione Europea: ciò potrà supportare in 
maniera efficace le azioni per la conservazione della natura e, in particolare, 

permetterà la comparabilità dei dati inerenti inventari, monitoraggi e 
valutazioni.

Uno sguardo su EUNIS

EUNIS (European Nature Information System) è un sistema gerarchico di 
classificazione che include tutti i tipi di habitat (naturali, artificiali, terrestri, 
d’acqua dolce e marini) ed è realizzato in modo da poter collegarsi con gli 

altri importanti sistemi europei di classificazione.

Banca Dati on-line su specie, habitat e siti:

http://eunis.eea.europa.eu/sites.jsp

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Ad oggi sono stati individuati da parte delle Regioni italiane 2335

Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 2240 dei quali sono stati

designati quali Zone Speciali di Conservazione, e 613 Zone di

Protezione Speciale (ZPS), 335 dei quali sono siti di tipo C, ovvero

SIC/ZSC coincidenti con ZPS:

•Elenco dei SIC-ZSC

•Elenco delle ZPS

All'interno dei siti Natura 2000 in Italia sono protetti

complessivamente: 131 habitat, 90 specie di flora e 112 specie di

fauna (delle quali 22 mammiferi, 10 rettili, 16 anfibi, 26 pesci,

38 invertebrati) ai sensi della Direttiva Habitat; circa 380 specie di

avifauna ai sensi della Direttiva Uccelli.

Alla sezione Schede e cartografie dei SIC, ZSC e ZPS si possono

visualizzare e scaricare tutti i dati aggiornati dei siti Natura 2000.

La tabella seguente riporta, per ogni Regione, il numero,

l'estensione totale in ettari e la percentuale rispetto al territorio

complessivo regionale a terra e a mare, rispettivamente delle ZPS,

dei SIC-ZSC, e dei siti di tipo C (SIC-ZSC coincidenti con ZPS).

Fonte: https://www.minambiente.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Tabella dei SIC e ZPS in Italia

* Poiché il sito IT1201000 cade in parte in Piemonte ed in parte in Valle d'Aosta, il calcolo delle superfici è stato effettuato attribuendo a ciascuna Regione

la parte di sito effettivamente ricadente nel proprio territorio.

** Poiché il sito IT7110128 cade in Abruzzo, Lazio e Marche e il sito IT7120132 cade in Abruzzo, Lazio e Molise, il calcolo delle superfici è stato effettuato

attribuendo a ciascuna Regione la parte di sito effettivamente ricadente nel proprio territorio.

/ Regioni che non hanno territorio a mare

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Siti Natura 2000 per ogni 

Regione italiana

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Fonte: http://natura2000.eea.europa.eu/

Distribuzione siti rete natura 2000 in Regione Siciliana
2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



Fonte: GEOPORTALE NAZIONALE - http://www.pcn.minambiente.it/viewer/

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani

e/o interventi, presentano uno studio di incidenza volto
ad individuare e valutare i principali effetti che il piano o
l’intervento può avere sul sito interessato.

PROFESSIONALITA’ COMPETENTI ALLA REDAZIONE 

DELLO STUDIO DI INCIDENZA

Possesso di comprovate competenze scientifiche in materia
piuttosto che appartenenza a specifici ordini o categorie
professionali



2. Lo Studio/Relazione di Incidenza

INDIVIDUAZIONE EVENTUALI INTERFERENZE PER SINGOLO HABITAT, SPECIE E HABITAT DI SPECIE

Tabella delle attività di progetto/interventi e dei potenziali effetti sull’ambiente per la Z.S.C. IT8050037 - Parco Marino Punta degli Infreschi

Azioni di progetto Descrizione
Potenziali effetti/impatti 

ambientali

Elementi biologici colpiti

Uso di automezzi per le lavorazioni Trasporto di materiali

Limitato inquinamento acustico e

atmosferico

Specie animali sensibili

Habitat 1110

Limitato disturbo alla fauna. Specie animali sensibili

Uso di mezzi nautici per le

lavorazioni
Trasporto e posa in opera di materiali

Limitato disturbo alla fauna

Produzione di torbidità limitata

Specie animali sensibili

Habitat 1110

Autoveicoli del personale
Transito di mezzi per il trasporto di

personale
Effetti non significativi

Creazione di una soletta compatta di

basamento della scogliera

Compattamento di una superficie di

8900 mq per una profondità di 40 cm

attraverso sistemi di vibro-

compattazione

Effetti significativi con eliminazione

delle specie fossorie presenti
Habitat 1110

Limitato disturbo alle specie dotate

di mobilità, con temporaneo

allontanamento dal sito

Pesci ed altre specie natanti

Realizzazione di una barriera

artificiale sommersa

Realizzazione di una barriera sommersa

in pietra naturale

Trasformazione dell’habitat 1110

nell’habitat 1170
Habitat 1110 – habitat 1170

Eliminazione della Flora e Fauna

sessile e fossoria

Specie animali e vegetali

sensibili

Aumento delle superfici sommerse

adatte alla colonizzazione di

organismi sessili

Habitat di interesse

comunitario

Habitat prioritari

Specie animali e vegetali

sensibili

Dissipazione del moto ondoso

Habitat di interesse

comunitario

Habitat prioritari

Specie animali e vegetali

sensibili

Nessun effetto potenziale

Effetti positivi

Effetti moderatamente negativi

Effetti negativi



Interferenze potenziali per la Z.S.C. IT8050013 - Fiume Mingardo 

Disturbo a vegetazione  

Disturbo alla fauna 

Disturbo a specie vegetali di interesse comunitario (Primula palinuri, Dianthus rupicola) 

Disturbo a specie animali di interesse comunitario  

Diminuzione dei crolli 

Messa in sicurezza dell’arenile 

Trasformazione morfologia pareti 

Conservazione della stabilità e integrità del costone di roccia 

Ampliamento di superfici a verde con specie autoctone locali  

Conservazione e tutela della biodiversità 

Consumo di suolo 

Perdita della superficie degli habitat di interesse comunitario – 3250 “Fiumi mediterranei a flusso 

permanente con Glaucium flavum” 

Perdita della superficie degli habitat di interesse comunitario – 3270 “Fiumi con argini melmosi con 

vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.” 

Perdita della superficie degli habitat di interesse comunitario – 5330 “Arbusteti termo - mediterranei e 

predesertici” 

Perdita della superficie degli habitat di interesse comunitario – 91A0 “Foreste a galleria di Salix alba e 

Populus alba” 

Perdita della superficie degli habitat prioritario – 9210 “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex” 

Perdita di habitat di specie di interesse comunitario (Primula palinuri, Dianthus rupicola) 

Inquinamento acustico e atmosferico 

Frammentazione di habitat di interesse comunitario – 3250 “Fiumi mediterranei a flusso permanente 

con Glaucium flavum” 

Frammentazione di habitat di interesse comunitario – 3270 “Fiumi con argini melmosi con vegetazione 

del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.” 

Frammentazione di habitat di interesse comunitario – 5330 “Arbusteti termo - mediterranei e 

predesertici” 

Frammentazione di habitat di interesse comunitario – 91A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus 

alba” 

Frammentazione di habitat prioritari – 9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex” 
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Tabella delle attività di progetto/interventi e delle potenziali interferenze sull’ambiente 

per la Z.S.C. IT8050013 - Fiume Mingardo

Azioni di progetto Potenziali interferenze sull’ambiente Elementi biologici colpiti

Uso di automezzi per le lavorazioni
Limitato inquinamento acustico e atmosferico Specie animali di interesse comunitario

Limitato disturbo alla fauna. Specie animali di interesse comunitario

Autoveicoli del personale
Limitato inquinamento acustico e atmosferico Specie animali di interesse comunitario 

Limitato disturbo alla fauna. Specie animali di interesse comunitario 

Pulizia e disgaggio blocchi lapidei

Limitata trasformazione della morfologia delle pareti.

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario

Diminuzione dei crolli

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario

Messa in opera di cavi di ancoraggio

Diminuzione dei crolli

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario

Disturbo a vegetazione e fauna

Specie vegetali e animali di interesse 

comunitario 

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario

Chiodature e iniezioni di malte

Diminuzione dei crolli

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario

Disturbo a vegetazione e fauna

Specie vegetali e animali di interesse 

comunitario 

Habitat di interesse comunitario

Habitat prioritari

Habitat di specie di interesse comunitario
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MISURE E OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE  - PIANI DI GESTIONE

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza

"Gli obiettivi di conservazione* 
sito-specifici dettagliati, a 

livello di sito devono definire lo 
stato di conservazione che le 
specie e gli habitat devono 

conseguire nei rispettivi siti, 
affinché ciascun sito 

contribuisca nel miglior modo 
possibile al raggiungimento di 

uno stato di conservazione 
soddisfacente a livello 

nazionale, biogeografico o 
europeo" 

Le misure di conservazione* 
corrispondenti alle reali esigenze 

ecologiche degli habitat di cui 
all'allegato I e delle specie di cui 

all'allegato II della direttiva 
Habitat, sono gli interventi e i 

meccanismi effettivi da 
predisporre per un sito Natura 
2000 al fine di conseguire gli 

obiettivi di conservazione 
individuati e affrontare le pressioni 
e le minacce subite dalle specie e 
dagli habitat che vi sono presenti. 

*=Messa in mora complementare della procedura di 
infrazione 2015/2163



IMPORTANZA DEL 
MONITORAGGIO
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Valutazione dell’incidenza per la Z.S.C. IT8050013 - Fiume Mingardo

Indicatori di contesto
Fase di cantiere 

(realizzazione)
Post-realizzazione

Disturbo a vegetazione -

Disturbo alla fauna.

Disturbo a specie vegetali di interesse comunitario

(Primula palinuri, Dianthus rupicola)
-

Disturbo a specie animali di interesse comunitario

Diminuzione dei crolli +

Messa in sicurezza dell’arenile +

Trasformazione morfologia pareti

Dissipazione del moto ondoso +

Conservazione della stabilità e integrità del costone di roccia +

Ampliamento di superfici a verde con specie autoctone locali +

Conservazione e tutela della biodiversità +

Inquinamento acustico e atmosferico

Frammentazione di habitat di interesse comunitario

3250 “Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium

flavum”

Frammentazione di habitat di interesse comunitario

3270 “Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion

rubri p.p e Bidention p.p.”

Frammentazione di habitat di interesse comunitario

5330 “Arbusteti termo - mediterranei e predesertici”

Frammentazione di habitat di interesse comunitario

91A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Frammentazione di habitat prioritari

9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex”

Nessuna incidenza

+ Incidenza positiva

- Incidenza moderatamente negativa

- Incidenza negativa

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza



UNITÀ DI 

MISURA

VALORE 

DELL’INCIDENZA 
Modalità di calcolo dell’indicatore

Consumo di 

suolo
mq %

Esprime la percentuale di suolo perso rispetto alla 

superficie totale del Sito della Rete natura 2000

Perdita di 

habitat di 

interesse 

comunitario

mq %

Esprime la percentuale di habitat perso rispetto 

alla superficie totale dell’habitat di riferimento 

dell’area di studio

Perdita di 

habitat 

prioritario

mq %
Esprime la percentuale di habitat prioritario perso 

rispetto alla superficie totale dell’habitat stesso

Perdita di 

habitat di 

specie di 

interesse 

comunitario

mq %

Esprime la percentuale di habitat di specie di 

interesse comunitario perso rispetto alla superficie 

totale dell’habitat stesso
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VALUTAZIONE DELLE INCIDENZE

2. Lo Studio/Relazione di Incidenza

Cod. 

habitat
Denominazione Fauna Flora

Frammen

tazione 

habitat

Suolo Acqua Aria

3250
“Fiumi mediterranei a flusso

permanente con Glaucium flavum”
Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla

3270

“Fiumi con argini melmosi con

vegetazione del Chenopodion rubri p.p

e Bidention p.p.”

Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla

5330
“Arbusteti termo - mediterranei e

predesertici”
Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla

91A0
“Foreste a galleria di Salix alba e

Populus alba”
Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla

9210
“Faggeti degli Appennini con Taxus e

Ilex”
Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla



INCIDENZA SIGNIFICATIVA: si intende la probabilità che un piano o un intervento ha di produrre 
effetti sull’integrità di un sito Rete Natura 2000; la determinazione della significatività dipende 
dalle particolarità e dalle condizioni ambientali del sito.

INCIDENZA NEGATIVA: si intende la probabilità che un piano o un intervento ha di produrre effetti 
sull’integrità di un sito Rete Natura 2000, arrecando effetti negativi sull’integrità del sito, nel 
rispetto degli obiettivi di consevazione.

INCIDENZA POSITIVA: si intende la probabilità che un piano o un intervento ha di produrre effetti 
sull’integrità di un sito Rete Natura 2000, NON arrecando effetti negativi sull’integrità del sito, nel 
rispetto degli obiettivi di consevazione.

VALUTAZIONE D’INCIDENZA POSITIVA: si intende l’esito di una procedura di valutazione di un piano o di 
un intervento che abbia accertato l’assenza di effetti negativi sull’integrità di un sito Rete Natura 
2000 (assenza di incidenza negativa)

VALUTAZIONE D’INCIDENZA NEGATIVA: si intende l’esito di una procedura di valutazione di un piano o 
di un intervento che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull’integrità di un sito Rete 
Natura 2000
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… Grazie per l’attenzione …

Savino Mastrullo


